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• Riflessioni su alcuni aspetti del «Comunicare e argomentare» con 

analisi di alcuni problemi del Rally Matematico.

• Spunti di attività in ottica trasversale tra i vari livelli scolastici.

• Riferimenti di materiali utili (molti dei quali liberamente 

scaricabili).

Programma dell’incontro
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«(La matematica) contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e 

discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di 

vista e le argomentazioni degli altri».

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012, p. 49;

Ripreso nelle Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari, 2018, p. 12).

«Comunicare e argomentare»: un processo presente 
nelle Indicazioni e nei Piani di studio dei diversi Paesi

Ma è proprio così?
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«(…) è necessario che l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche 
attenzioni da parte di tutti i docenti, che in questa prospettiva 
coordineranno le loro attività. 

(…)

La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa 
attraverso l’esperienza dei diversi usi della lingua (comunicativi, euristici, 
cognitivi, espressivi, argomentativi) e la predisposizione di ambienti sociali 
di apprendimento idonei al dialogo, all’interazione, alla ricerca e alla 
costruzione di significati, alla condivisione di conoscenze, al riconoscimento 
di punti di vista e alla loro negoziazione».

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012, p. 28).

«Comunicare e argomentare»: un processo presente 
nelle Indicazioni
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«Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, argomento, 
scopo, destinatario.

(…)

Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 
dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide».

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012, p. 34).

«Comunicare e argomentare»: un processo presente 
nelle Indicazioni
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«Comunicare e argomentare»: un processo esplicito nel 
Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese (2022) 
https://scuolalab.edu.ti.ch/temieprogetti/pds/Documents/Perfezionato/Piano%20di%20studio%20p
erfezionato.pdf 

https://scuolalab.edu.ti.ch/temieprogetti/pds/Documents/Perfezionato/Piano%20di%20studio%20perfezionato.pdf
https://scuolalab.edu.ti.ch/temieprogetti/pds/Documents/Perfezionato/Piano%20di%20studio%20perfezionato.pdf
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Aspetti di competenza nelle aule scolastiche





L’implementazione del modello di competenza nelle classi: 
l’esempio della scuola media



Cartelloni elaborati dai ragazzi con le caratteristiche
dei vari aspetti di competenza

Materiali didattici con gli aspetti di competenza



Murales in aula



Individuiamo noi l’aspetto di competenza prevalente



Dal punto di vista della valutazione

Le prove sommative sui vari 
aspetti di competenza.



L’osservazione in classe…



I profili usati dai docenti



Momenti di autovalutazione delle allieve e degli allievi



Momenti di autovalutazione delle allieve e degli allievi
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• Che cosa significa comunicare? 

Realizzare intenzionalmente e per un determinato 

fine un passaggio di informazione.

Componenti in un atto comunicativo secondo R. Jakobson 

(1896-1982):

1. EMITTENTE (o mittente)

2. DESTINATARIO (o ricevente)

3. MESSAGGIO

4. CODICE

5. CANALE

6. CONTESTO

Comunicare e argomentare

Comunicare

Argomentare



Alcuni esempi in ambito scolastico…

1. EMITTENTE 2. DESTINATARIO 3. MESSAGGIO 4. CODICE

L’insegnante, un 
allievo
… ma anche il libro 
di testo o un 
quesito.

L’allieva, l’allievo, 
l’insegnante.

Un contenuto: «I 
quadrilateri sono 
poligoni con 4 lati», 
«I poliedri regolari 
sono 5».

L'insieme di segni (e 
le regole per 
combinarli insieme): 
lettere, numeri, altri 
simboli, immagini.

Complessità del 
linguaggio 
specialistico della 
matematica in cui 
compaiono diversi 
codici semiologici.

Progetto Italmatica.

5. CANALE

Il mezzo fisico usato 
per veicolare il 
messaggio 
dall'emittente al 
destinatario: 
verbale tramite 
parola scritta (mail, 
item…) o orale 
(telefonata, dialogo 
dal vivo…), o non 
verbale.

Il ruolo 
dell’esperienza 
corporea (teoria 
dell’embodied 
cognition).

6. CONTESTO

La situazione, 
l’ambiente in cui 
avviene la 
comunicazione: 
un’aula scolastica, 
un negozio, una 
casa.



Alcuni approfondimenti sulla componente «codice»

1. EMITTENTE 2. DESTINATARIO 3. MESSAGGIO 4. CODICE 5. CANALE 6. CONTESTO

L’insegnante, un 
allievo
… ma anche il libro 
di testo o un 
quesito.

L’allieva, l’allievo, 
l’insegnante.

Un contenuto: «I 
quadrilateri sono 
poligoni con 4 lati», 
«I poliedri regolari 
sono 5».

L'insieme di segni (e 
le regole per 
combinarli insieme): 
lettere, numeri, altri 
simboli, immagini.

Complessità del 
linguaggio 
specialistico della 
matematica in cui 
compaiono diversi 
codici semiologici.

Il mezzo fisico usato 
per veicolare il 
messaggio 
dall'emittente al 
destinatario: 
verbale tramite 
parola scritta (mail, 
item…) o orale 
(telefonata, dialogo 
dal vivo…), o non 
verbale.

Il ruolo 
dell’esperienza 
corporea (teoria 
dell’embodied 
cognition).

La situazione, 
l’ambiente in cui 
avviene la 
comunicazione: 
un’aula scolastica, 
un negozio, una 
casa.



I lavori di Raymond Duval
Duval, R. (1993). Registres de Répresentations sémiotiques et 
Fonctionnement cognitif de la Pensée. Annales de didactique et de 
sciences cognitives, 5, 37-65. 
Duval, R. (2006). A cognitive analysis of problems of comprehension in a 
learning of math-ematics. In Educational Studies in Mathematics, 61(1-2), 
103-131. 
Duval, R. (2006). Trasformazioni di rappresentazioni semiotiche e prassi di
pensiero in matematica. La matematica e la sua didattica, 4, 585-619.

I lavori della scuola di Bologna
D’Amore, B. (1998). Oggetti relazioni e diversi registri rappresentativi:
difficoltà cognitive ed ostacoli. L’educazione matematica. XIX, V, 3, 1, 7-29.
D’Amore, B. (2001). Concettualizzazione, registri di rappresentazioni
semiotiche e noetica. La matematica e la sua didattica, 2, 150-173.
D’Amore B., Fandiño Pinilla M.I., & M. Iori (2023). Primi elementi di 
semiotica. Bonomo Editore.

L’importanza della semiotica nel processo di 
insegnamento-apprendimento della matematica



Progetto FNS_176339 
(09.2018-02.2022)

Team interdisciplinare

• Centro competenza didattica della matematica (DdM), DFA Locarno

Silvia Sbaragli, responsabile di progetto; Michele Canducci; Amos Cattaneo; Elena Franchini.

• Centro competenza didattica dell’italiano (DILS), DFA Locarno

Silvia Demartini; Simone Fornara; Luca Cignetti.

•  Partner

Angela Ferrari, Istituto di Italianistica, Università di Basilea; 

Pier Luigi Ferrari, Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica, Università del Piemonte 
Orientale; 

Daniele Puccinelli, Dipartimento tecnologie innovative, SUPSI; 

Andrea Rocci, Istituto di argomentazione, linguistica e semiotica, USI; 

Matteo Viale, Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica, Università di Bologna.

• Partner del territorio

Marco Costi, presidente del collegio cantonale dei direttori di scuola media del Canton Ticino;

Alma Pedretti, aggiunta al Capo sezione delle scuole comunali del Canton Ticino 25

Italmatica. Comprendere la matematica a scuola, tra lingua 
comune e linguaggio specialistico



Alcuni risultati del progetto

Versione Open Access scaricabile dal 
sito della casa editrice Dedalo.

https://drive.switch.ch/index.php/s/dQu6EE
93zUdjCNi

Versione cartacea acquistabile presso 
la casa editrice Dedalo.

Per altri articoli:

https://www.supsi.ch/go/italmatica
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Analisi interdisciplinare 

multilivello (lingua, 

strutture, componente 

figurale, elementi didattico-

disciplinari) dei testi 

scolastici e dei materiali di 

matematica.

Argomento: POLIGONI.

(142 parti di volumi dalla II 

primaria alla III secondaria 

di I grado).

• Individuare aspetti di 
possibile criticità per la 
comprensione.

• Fornire elementi di 
riflessione e spunti 
didattici in chiave 
interdisciplinare, per 
comunicare più 
efficacemente la 
disciplina.

27



Conferme e scoperte

o Lessico ricco di termini, molti con varie
accezioni nella lingua dell’uso; tratti
stilistici tipici dei modi comunicativi del
testo scolastico matematico.

Un poligono si dice convesso se, prolungando 
uno qualsiasi dei suoi lati, esso giace per intero 
nello stesso semipiano. (I SSPG)

o Multimodalità intesa come importanza 
della componente figurale e dei diversi 
segni con funzione di collegamento 
(frecce, colori, disposizione ecc.), cruciale 
nelle operazioni di conversione semiotica 
richiesta ai lettori.

28



• Analisi didattico-disciplinari dei libri di testo (elementi concettuali, linguistici e grafico-
figurali) analizzati dal punto di vista matematico e didattico:

onella categoria «scorrettezze e imprecisioni matematiche»: 

 Il contorno delle figure si chiama perimetro (parola che deriva dal greco e 
significa «misura della terra»). (III SP)

onella categoria «omissioni o impliciti»:

Conferme e scoperte

29



Approcciarsi a CODICI non convenzionali: la crittografia
La crittografia tratta le "scritture nascoste", ovvero dei metodi per rendere un messaggio non 
comprensibile/intelligibile a persone non autorizzate a leggerlo, garantendo così la 
confidenzialità e riservatezza.

http://www.matemati
cando.supsi.ch/wp-
content/uploads/2021
/09/20-TURING.pdf

La raccolta 

«Matematici a fumetti»

Il personaggio: 
Alan Turing 
(1912-1954)

http://www.matematicando.supsi.ch/wp-content/uploads/2021/09/20-TURING.pdf
http://www.matematicando.supsi.ch/wp-content/uploads/2021/09/20-TURING.pdf
http://www.matematicando.supsi.ch/wp-content/uploads/2021/09/20-TURING.pdf
http://www.matematicando.supsi.ch/wp-content/uploads/2021/09/20-TURING.pdf


Un algoritmo crittografico: 
«il cifrario di Cesare»



L’evento «Matematicando film» - The Imitation game
https://www.matematicando.supsi.ch/eventi/?jsf=jet-engine:filtro-eventi-
list&tax=iniziativa:56

https://www.matematicando.supsi.ch/eventi/?jsf=jet-engine:filtro-eventi-list&tax=iniziativa:56
https://www.matematicando.supsi.ch/eventi/?jsf=jet-engine:filtro-eventi-list&tax=iniziativa:56


Alcuni approfondimenti sulla componente «canale»

1. EMITTENTE 2. DESTINATARIO 3. MESSAGGIO 4. CODICE 5. CANALE 6. CONTESTO

L’insegnante, un 
allievo
… ma anche il libro 
di testo o un 
quesito.

L’allieva, l’allievo, 
l’insegnante.

Un contenuto: «I 
quadrilateri sono 
poligoni con 4 lati», 
«I poliedri regolari 
sono 5».

L'insieme di segni (e 
le regole per 
combinarli insieme): 
lettere, numeri, altri 
simboli, immagini.

Complessità del 
linguaggio 
specialistico della 
matematica in cui 
compaiono diversi 
codici semiologici.

Il mezzo fisico usato 
per veicolare il 
messaggio 
dall'emittente al 
destinatario: 
verbale tramite 
parola scritta (mail, 
item…) o orale 
(telefonata, dialogo 
dal vivo…), o non 
verbale.

Il ruolo 
dell’esperienza 
corporea (teoria 
dell’embodied 
cognition).

La situazione, 
l’ambiente in cui 
avviene la 
comunicazione: 
un’aula scolastica, 
un negozio, una 
casa.



Tanti giochi comunicativi in commercio: La Boca. Tu come 
la vedi?

34



Canali verbali e non verbali.
Giochi comunicativi: Taboo matematico

35
https://mama.edu.ti.ch/materiali-didattici/

https://mama.edu.ti.ch/materiali-didattici/


Giochi comunicativi: Pictionary

36



Giochi comunicativi: Mimo

37



Un particolare modo di comunicare: la danza delle api

38

Le api “bottinatrici” 
(esploratrici) comunicano alle 
compagne all’interno 
dell’alveare dove si trova il 
nettare da prelevare mediante 
due diversi tipi di “danze”.



La danza circolare

39



La danza dell’addome

40



Quaderni (Collana Praticamente)

http://www.matematicando.s
upsi.ch/index.php/2019/01/18
/api-e-matematica-nella-
scuola-dellinfanzia/

http://www.matematicando.supsi.ch/index.php/2019/01/18/api-e-matematica-nella-scuola-dellinfanzia/
http://www.matematicando.supsi.ch/index.php/2019/01/18/api-e-matematica-nella-scuola-dellinfanzia/
http://www.matematicando.supsi.ch/index.php/2019/01/18/api-e-matematica-nella-scuola-dellinfanzia/
http://www.matematicando.supsi.ch/index.php/2019/01/18/api-e-matematica-nella-scuola-dellinfanzia/


Alcuni approfondimenti sulla componente «contesto»

1. EMITTENTE 2. DESTINATARIO 3. MESSAGGIO 4. CODICE 5. CANALE 6. CONTESTO

L’insegnante, un 
allievo
… ma anche il libro 
di testo o un 
quesito.

L’allieva, l’allievo, 
l’insegnante.

Un contenuto: «I 
quadrilateri sono 
poligoni con 4 lati», 
«I poliedri regolari 
sono 5».

L'insieme di segni (e 
le regole per 
combinarli insieme): 
lettere, numeri, altri 
simboli, immagini.

Complessità del 
linguaggio 
specialistico della 
matematica in cui 
compaiono diversi 
codici semiologici.

Il mezzo fisico usato 
per veicolare il 
messaggio 
dall'emittente al 
destinatario: 
verbale tramite 
parola scritta (mail, 
item…) o orale 
(telefonata, dialogo 
dal vivo…), o non 
verbale.

Il ruolo 
dell’esperienza 
corporea (teoria 
dell’embodied 
cognition).

La situazione, 
l’ambiente in cui 
avviene la 
comunicazione: 
un’aula scolastica, 
un negozio, una 
casa.



Al di là delle altre componenti, comunicare è soprattutto 
un atto pragmatico, contestuale

Il contesto in cui avviene 
la comunicazione 
influisce moltissimo sulla 
sua realizzazione: dal 
vivo, al bar, via mail, in 
una lettera formale… 
diciamo le cose in modo 
diverso!



Interessante simulare situazioni così, ma in forma scritta 
è difficile immaginarle e renderle in modo realistico: 
provare anche dal vivo (nell’oralità), se possibile in 
contesto.

• Spiegare un argomento matematico al telefono 
(ev. registrarsi), con video o senza;
• spiegare scrivendo un messaggio WhatsApp;
• spiegarlo attraverso un video;
• spiegare rispondendo a un quesito scolastico…

Sensibilizzare a diversi stili comunicativi, adeguati in certi contesti ma non in 
altri.

Confronto e analisi 

delle produzioni.



A proposito di video…
https://www.journals-
dfa.supsi.ch/index.php/rivist
addm/article/view/60/70

https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/60/70
https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/60/70
https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/60/70


L’importanza di contesti di senso nei quali attivare la 
comunicazione



Tutti a Matematicando festival 2026



Paul Grice (1913-1988)

4 massime conversazionali, in cui si articola il Principio di 
Cooperazione («Fornire il vostro contributo così come è richiesto, al momento 

opportuno, dagli scopi o dall’orientamento del discorso in cui siete impegnati»). 

(molto utili per capire le carenze nella comunicazione degli allievi)

- della Quantità: dare un contributo tanto informativo 
quanto è richiesto;

- della Qualità: non dire ciò che si ritiene essere falso o 
per cui non si hanno prove adeguate;

- della Relazione: dire cose pertinenti;
- del Modo: esprimersi in forma chiara, non ambigua, 

concisa e ordinata.

Comunicare è soprattutto un atto pragmatico, contestuale

Le massime specificano la rete di aspettative reciproche, nello scambio di 
informazione, tra interlocutori.



Sappiamo bene che, in modo 
volontario o meno (ed 
efficace o meno), spesso 
contravveniamo a queste 
massime.

«Che ore sono?»

«Sta per suonare, finalmente»

Se a fine mattinata, due insegnanti nella stessa 

scuola, dopo ore impegnative, realizzano questo 

scambio di battute… si capiscono benissimo → la 

comunicazione funziona benissimo, malgrado gli 

impliciti.

Per degli estranei, probabilmente non ha significato 

→ la comunicazione fallisce.

Tener conto di questo aspetto in classe…



Le contravviene tutte e 4:

- della Quantità: non è 
adeguatamente informativo;

- della Qualità: non dice cose vere;
- della Relazione: non dice cose del 

tutto pertinenti;
- del Modo: manca di chiarezza 

linguistica.



Alcuni esempi tratti dal Rally matematico 

Un esempio di risposta in cui le 
massime vengono rispettate:  



4 punti

- della Quantità: dare un 
contributo tanto informativo 
quanto è richiesto;

- della Qualità: non dire ciò che 
si ritiene essere falso o per cui 
non si hanno prove adeguate;

- della Relazione: dire cose 
pertinenti;

- del Modo: esprimersi in forma 
chiara, non ambigua, concisa e 
ordinata.

Risposta corretta e completa: (il rapporto esatto 19/49 o una frazione equivalente e l’approssimazione di Charles, 2/5) con il dettaglio 

esaustivo dei numeri confrontati e della loro differenza rispetto al rapporto corretto

3 Risposta corretta (il rapporto esatto 19/49 o una frazione equivalente e l’approssimazione di Charles, 2/5) senza dare il dettaglio dei 

rapporti confrontati,

 oppure rapporto approssimato (una imprecisione da 1 a 5 quadrati nel conteggio e l’approssimazione di Charles, 2/5) con il dettaglio 

esaustivo dei rapporti confrontati e della loro differenza con il rapporto corretto

2 Rapporto corretto, senza le stime oppure rapporto approssimato e stima di Charles senza spiegazioni

1   Conteggio corretto delle figure grigie (quadrati quadrettatura, quadrati grigi o triangoli) senza esprimere il rapporto

0   Incomprensione del problema 



Alcuni esempi tratti dal Rally matematico 

Un esempio di risposta in cui non vengono rispettate 
le massime, soprattutto:

- della Quantità: non è adeguatamente 
informativo;

- della Qualità: non dice cose vere;
- del Modo: manca di chiarezza linguistica.

0 punti



Spunti di lavoro a partire dalle massime

• Lavorare con gli allievi su quali caratteristiche deve avere una 
comunicazione per essere considerata efficace. 

• Condividere le caratteristiche individuate e mettere in risalto quelle 
più importanti per loro.

• Capire come queste caratteristiche possono in parte cambiare a 
seconda dell’interlocutore, del codice, del canale, del contesto ecc. 
e fissare quelle indipendenti dalle componenti.

• Mettere a confronto le caratteristiche da loro individuate con 
quelle convenzionali.



- della Quantità: dare un contributo tanto informativo quanto è 
richiesto;              completezza

- della Qualità: non dire ciò che si ritiene essere falso o per cui non 
si hanno prove adeguate;             correttezza

- della Relazione: dire cose pertinenti;              pertinenza
- del Modo: esprimersi in forma chiara, non ambigua, concisa e 

ordinata.            chiarezza



In matematica a scuola? Quale comunicazione?

56

Compiti specifici 

(p. es. descrivere, 
definire, spiegare, 

motivare, 
argomentare, … > 

diversi atti 
comunicativi!)

Competenze 

linguistiche 

specialistiche 
(matematiche)

Aspetti

disciplinari/concettuali

Competenze 

linguistiche 

generali



A livello linguistico: tanti modi per cercare di capire… «come 
ha fatto, come ha ragionato, se ha certe conoscenze…»

• Scrivi il tuo ragionamento;

• illustra il procedimento seguito;

• sei d’accordo con X o con Y? Prova a dire perché 
l’uno o l’altro hanno ragione;

• descrivi come hai fatto;

• spiega come hai fatto;

• scegli un’affermazione e spiega il perché;

• motiva la risposta;

• giustifica la tua risposta;

• argomenta le tue scelte (meno diffuso);

• …

Tanti atti linguistici (più o 
meno) diversi tra loro. 
• Ma noi docenti chiediamo 

consapevolmente atti 
linguistici diversi?

• Sappiamo che cosa 
vogliamo esattamente?

• E siamo sicuri che le 
allieve e gli allievi lo 
sappiano?



SPIEGARE

DIRE

SCRIVERE

MOSTRARE/
ILLUSTRARE

DIMOSTRARE

MOTIVARE

GIUSTIFICARE

richieste più esplicitamente argomentativerichieste meno (esplicitamente) argomentative

Possono essere formulate richieste miste («Giustifica spiegando…»).

ARGOMENTARE

DESCRIVERE



Nella concezione comune, definire non è 
distante da descrivere:

59

DESCRIVERE

- rappresentare con parole evidenziando le 

qualità e i particolari; spiegare, 

delineare: descrivere un luogo, un 

paese, un abito, provare a descrivere i 

costumi di un popolo […], descrivere 

l’aspetto e le caratteristiche di una 

persona | esporre con ricchezza di 

particolari […]. (Gradit, Tullio De Mauro)

DEFINIRE

- spiegare il significato di una 

parola: definire un vocabolo, un lemma;

- descrivere le caratteristiche essenziali 

di qcs. in modo da distinguerla da 

qualsiasi altra: definire un concetto, si 

definisce quadrato un poligono con 

quattro lati e quattro angoli uguali | di 

qcn.: descriverne il carattere, il modo di 

essere: una persona difficile da definire. 

(Gradit, Tullio De Mauro)

DEFINIZIONE

L’atto, il fatto, il modo di definire (nel sign. 2 del verbo), di determinare 

cioè il significato di una parola o comunque di una espressione verbale 

mediante una frase (il più possibile concisa, e comunque completa) 

costituita da termini il cui significato si presume già noto […]. 

Vocabolario Treccani

Canducci et al. (2019); Demartini et 

al. (2017, 2020); Sbaragli (2020).



DESCRIVERE

• Il fine è rappresentare verbalmente uno stato di cose, una situazione, 
una persona ecc. (< testo descrittivo; un’insidia: a livello semantico 
non ha sempre e comunque il fine di fare capire esaustivamente!).

Nei dizionari… 

(Sabatini-Coletti, Treccani, Gradit…)



SPIEGARE

• Il fine è far capire, rendere chiaro qualcosa senza lacune che 
compromettono la comprensione (< testo espositivo).

MOSTRARE

• Far vedere, sottoporre alla vista o all’attenzione altrui: mostrare un 
libro, un quadro | sottoporre all’esame altrui, spec. per un 
controllo: mostrare i documenti | scoprire: mostrare le gambe.



MOTIVARE 

• Addurre motivi, ragioni, cause. (< testo argomentativo).

GIUSTIFICARE

• Portare giustificazioni in forma di ragioni (nei dizionari è maggiore 
l’accento sulla componente di spiegazione delle ragioni portate). (< testo 
argomentativo).



• Esplicitare e condividere i vari significati dei diversi atti linguistici.

• Metterli in campo, facendo attenzione alla densità e agli impliciti nelle 

richieste!

P. es. … → Motiva la risposta. →      Spiega.    →     Prova a dire come hai fatto.

Rispondi, poi 
motiva la 
risposta, cioè...

Spiega 
perché hai 
risposto in un 
certo modo, 
cioè…

… cercando di spiegarlo basandoti 
sulle tue conoscenze matematiche.

Porsi domande sui testi. Demartini, S., & Sbaragli, S. (2019). La porta di entrata per la comprensione di un 
problema: la lettura del testo. Didattica della matematica. Dalla ricerca alle pratiche d’aula, (5), 9 - 43.



Analisi effettuata da Demartini e Ferrari
75 studentesse e studenti universitari, I anno, Informatica (test d’ingresso)

• Quali difficoltà hai incontrato nel 
rispondere a questo quesito?

❑Non sapevo che cosa si intendeva esattamente 
con «Spiega». (36/75)

❑Non ero in grado di articolare una spiegazione 
pur sapendo rispondere. (48/75)



Gli atti linguistici presenti nelle prove del Rally 
matematico
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Tra i 109 problemi delle prove del 2019 (36), 2023 (36) e 2024 (37):

• Mostrate come avete trovato le vostre risposte: 48

• Spiegate come avete trovato la vostra risposta / il vostro ragionamento: 42

• Nessuna richiesta di ulteriori spiegazioni: 12

• Indicate/mostrate il dettaglio dei vostri calcoli: 3

• «Dite perché …»: 3

• Motivate la vostra risposta con i dettagli della procedura che avete seguito: 1



L’atto linguistico «spiegare» nel Rally matematico



A fronte della richiesta di «spiegare» ecco alcune soluzioni

• Spiegare: il fine è far capire, rendere chiaro 
qualcosa senza lacune che compromettono la 
comprensione (testo espositivo).



A fronte della richiesta di «spiegare» ecco alcune soluzioni

• Spiegare: il fine è far capire, rendere chiaro 
qualcosa senza lacune che compromettono la 
comprensione (< testo espositivo).



2

4

4

A fronte della richiesta di «spiegare» ecco alcune soluzioni

• Spiegare: il fine è far capire, rendere chiaro 
qualcosa senza lacune che compromettono la 
comprensione (< testo espositivo).



Un altro problema in cui si chiede di «mostrate come 
avete trovato le vostre risposte»

• Mostrare: far vedere, sottoporre alla vista o 
all’attenzione altrui.



4Risposta corretta (10 gradini) con disegno della costruzione e scrittura del numero

di stuzzicadenti (130) o descrizione della procedura (regola della formazione della

successione ovvero corrispondenza tra il numero dei gradini e il numero di 

stuzzicadenti) e constatazione che non si può costruire la scala di 11 gradini perché 

occorrerebbero 154 stuzzicadenti





www.mateval.ch

Piattaforma
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http://www.mateval.ch/


La piattaforma mateval.ch



RISULTATI 345 PROTOCOLLI

Num. %

Giuste 95 27,5%
Sbagliate 197 57,1%

Vuote 53 15,4%

Totale 345

Gli item per riflettere sui vari atti linguistici



Corretta                       Scorretta



Scorretta                                   Scorretta



Avete domande?



L’argomentazione: significato generale

ARGUMENTUM da 
ARGŬĔRE , «(di)mostrare, 
far conoscere, provare».

Argomentazione: L'argomentazione è un'attività 
verbale, sociale e razionale volta a convincere 
un critico ragionevole dell'accettabilità di una 
tesi, presentando una costellazione di 
proposizioni che giustificano o confutano la 
proposizione espressa nella tesi.

A Systematic Theory  of Argumentation, Van Eemeren e Grootendorst (2004)

Argomentare significa convincere l'ascoltatore o il lettore dell'accettabilità 
del proprio punto di vista, portando argomenti (prove valide di varia natura) 
a sostegno di quanto si afferma. 

INSOMMA



Argomentare… in matematica

Argomentare indica «il processo di “aiutare” l’interlocutore a 
riconoscere qualcosa fornendo (direttamente o 
indirettamente) una opportuna giustificazione» (Rigotti & 
Greco, 2009, p. 4).

L’argomentazione, dunque, in qualsiasi ambito disciplinare 
(anche in matematica), non coincide con la sola affermazione 
di qualcosa (cioè con l’esplicitazione di stati di cose, idee, 
opinioni, proposte ecc., ossia di una tesi), perché a questa va 
necessariamente aggiunta una giustificazione, cioè delle 
prove, degli argomenti, una documentazione di un processo o 
di un ragionamento con il fine di convincere (cfr. Demartini & 
Sbaragli, 2021, p. 164).



Come afferma Duval (1998, p. 6), «nella giustificazione 
di una affermazione, ha importanza separare bene due 
operazioni: la produzione di ragioni o di argomenti, e 
l’esame di accettabilità degli argomenti prodotti».

Sbaragli, S., Canducci, M., & Demartini, S. (2021). Le modalità logico-argomentative nei testi scolastici di 

geometria della scuola elementare e media in lingua italiana. Didattica Della Matematica. Dalla Ricerca Alle 

Pratiche d’aula, (9), 44 - 71. https://doi.org/10.33683/ddm.21.9.3

Argomentare… in matematica



Componenti base dell’argomentazione

TESI

PROVE,
ARGOMENTI

[CONCLUSIONE]

TEMA (ciò su cui si sta 
ragionando)



Un istinto… naturale

Fin dai 3-4 anni i bambini manifestano la capacità di 
spiegare le loro ragioni e di richiedere giustificazioni 
durante un conflitto. 
I bambini privilegiano una risoluzione verbale dei 
conflitti, secondo varie strategie (compromesso, 
spiegazioni/motivazioni…). 

Dai 4-5 anni i bambini mettono in campo diverse 
strategie argomentative e sono in grado di spiegare una 
causa e giustificare le proprie ragioni (Orsolini e 
Pontecorvo, 1989; Pontecorvo et al. 1991). 



Esercitarsi a discutere fin dalla scuola dell’infanzia

• Partecipare adeguatamente a una discussione;

• scoprire che cosa ci deve essere affinché un’argomentazione funzioni;

• scoprire le parole per introdurre il proprio pensiero o ragionamento 
(Secondo me, Penso che…);

• scoprire i connettivi utili per tenere insieme le componenti 
dell’argomentazione.



Peculiari 
nell’argomentazione

I connettivi



Connettivi in Duval 

Indicano lo statuto di una proposizione in rapporto ad altre proposizioni, 
determinando quindi il suo posto nell’organizzazione del discorso. 
Consentono di distinguere all’interno di ogni argomentazione quali 
proposizioni fungono da premesse, termini medi e conclusioni: di 
conseguenza, quindi, dunque, perciò (collegano la tesi se questa segue gli 
argomenti); si sa che, in base a (introducono la regola generale); perché, 
poiché, infatti, considerato/visto che (introducono gli argomenti); tranne 
che, a meno che (introducono una riserva, cioè la possibilità che esistano 
dati ed elementi che conducono a conclusioni diverse).

CONNETTIVI COMBINATORI

CONNETTIVI ARGOMENTATIVI

CONNETTIVI ORGANIZZATIVI

Integrano più proposizioni in una sola superproposizione il cui valore di 

verità dipende dalle proposizioni di cui è costituita (ne sono esempi il 

se… allora, la o esclusiva, la o, la e, molto utilizzati in matematica).

Mettono in rapporto due proposizioni ma non le integrano in una 

superproposizione; possono essere distinti in connettivi di co-

orientamento (anche), e in connettivi di contro-orientamento (ma, 

anche se, benché, tuttavia,…).

Duval, R. (1998). Argomentare, 

dimostrare, spiegare: continuità o rottura 

cognitiva? Pitagora Editrice.



In concreto

Colloquiale per «dato che» (causale)

Argomento ben 
articolato, ma argomenta 
smontando l’asserzione di 
Carlo...

Scorretto



Scorretto

«ma» discorsivo,
non avversativo Argomento non

pertinente, non 
accettabile 

• Produzione di ragioni o di argomenti;
• esame di accettabilità degli argomenti prodotti.



Scorretto

Introduttore di pensiero

Argomento

• Produzione di ragioni o di 

argomenti;

• esame di accettabilità degli 

argomenti prodotti.



Per analizzare 
le risposte

• Come si fa 
a dire se 
un’argomen
tazione 
funziona? 

Che cosa c’è 
▪ Tesi.

▪ Argomento/-i.

▪ …

Com’è l’argomento/come sono gli argomenti
▪ Pertinente (non deve parlare d’altro);

▪ accettabile (nel nostro caso matematicamente valido e 

corretto): può essere basato su conoscenze, inferenze, 

ragionamenti, esperienze… convincenti;

▪ completo (non può essercene solo un pezzo);

▪ probante (ad esempio non basta portare un argomento 

che smonta la tesi altrui senza sostenere la nostra);

▪ non tautologico («è così perché è così»… non basta);

▪ non contraddittorio (non deve provare il contrario della tesi 

che si accoglie, per esempio);

▪ …

Struttura e forma del testo
▪ Ordine (tesi – arg. – concl.);

▪ chiarezza morfosintattica e lessicale;

▪ connettivi funzionali (se scrivo perciò ma intendo cioè non 

va bene…).

Elementi di

rappresentazione 

in forma figurale

possono sempre 

esserci: sono 

chiari? Si legano 

bene? Quale 

ruolo hanno?

4 massime 

conversazionali

- della Quantità;

- della Qualità;

- della Relazione;

- del Modo.



RISULTATI 345 PROTOCOLLI

Num. %

Giuste 209 60,6%
Sbagliate 102 29,6%
Vuote 34 9,8%

Totale 345



Corretta       Scorretta      

Argomento non pertinente, 
non accettabile.

Argomento pertinente, accettabile,
completo, probante in modo controfattuale
(se non lo fosse… Ma nei fatti lo è).

tesi connettivi



Argomento tautologico.
Argomento non accettabile dal punto di
vista della matematica. Ma vista la domanda
forse ha ragione…



Alcuni esempi tratti dal Rally matematico 



connettivo tesi

Argomenti a favore della tesi:  
non pertinenti

0



Alcuni esempi tratti dal Rally matematico 



connettivo

tesi

Argomento a favore della tesi: pertinente, accettabile, 
completamente figurale.

Alcuni esempi tratti dal Rally matematico 

3
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Il risparmio del colore in 3D
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Prismi n. di 

facce

n. di 

colori

triangolari

quadrangolari

pentagonali

…

2n-agonali

5 4

6 3

7 4

2n+2 3

2n+1-agonali 2n+1+2 4



Piramidi n. di 

facce

n. di 

colori

triangolari

quadrangolari

pentagonali

…

2n-agonali
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4 4

5 3

6 4

2n+1 3

2n+1-agonali 2n+1+1 4



Esame Geometria I anno Bachelor – Insegnamento 
scuola elementare – domanda aperta

Già dal I ciclo della scuola dell’obbligo è possibile coinvolgere gli 
allievi nell’attività del risparmio colore delle facce di un poliedro, 
utilizzando modelli in cartoncino. Come docente, occorre saper 
gestire al meglio questa attività anche dal punto di vista matematico.

• Quanti colori sono necessari per colorare le facce di una piramide, 
tenendo conto che facce confinanti devono avere colori diversi e 
volendo risparmiare sul numero di colori da utilizzare? 

• Argomenta la tua risposta, prestando attenzione al linguaggio 
matematico utilizzato.

• Nel caso di un prisma, quali sono, se ci sono, le differenze?



I studente

Per colorare le facce di una piramide sono necessari 3 o 4 colori. Serviranno 
4 colori per tutte le piramidi con la faccia caratterizzante che è un poligono 
con un numero di lati dispari, mentre se la faccia caratterizzante ha un 
numero di lati pari basteranno 3 colori. Nel caso del prisma accade la stessa 
cosa, ovvero se le due facce parallele caratterizzanti hanno un numero pari 
di lati basteranno 3 colori e di conseguenza se le facce caratterizzanti hanno 
un numero dispari di lati, serviranno 4 colori.

Mancano gli 
argomenti

Tesi



II studente

Per colorare le facce di una piramide sono necessari 3 o 4 colori, a dipendenza 
del numero di facce.

Premessa che il docente deve avere presente: Il termine "n-agonale" ci dà delle 
indicazioni sul numero dei lati della faccia caratterizzante della piramide. Ad 
esempio, una piramide pentagonale, ha, come faccia caratterizzante un 
pentagono. Ciò significa che la faccia caratterizzante "n-agonale" determina il 
numero di facce (congruenti tra loro) che condividono gli spigoli della faccia 
caratterizzante e convergono verso un unico vertice (che i bambini 
chiamerebbero "la punta"). Il numero di facce totali è quindi sempre n+1.

Tornando al compito, se si tratta di una piramide 2n-agonale, saranno sempre 
necessari solo 3 colori. Questo perché le facce triangolari - ovvero quelle 
che sono sempre triangolari, che "partono" da ogni spigolo della faccia 
caratterizzante e convergono in un unico vertice - sono sempre un numero pari. 
Queste ultime formano così un'alternanza che implica l'utilizzo di solo 2 colori. In 
seguito è necessario scegliere un terzo colore per la faccia caratterizzante, visto 
che condivide gli spigoli con tutte le altre facce.

Molti connettivi (e si sono segnalati solo quelli che reggono la struttura argomentativa!)

Tesi

Ritorno sulla tesi

Argomento



Se si tratta di una piramide 2n+1-agonale, abbiamo invece bisogno di un colore 
supplementare per svolgere il compito. L'alternanza dispari delle facce "non 
caratterizzanti" fa sì che se usassimo due colori, nell'arrivare a colorare l'ultima 
faccia ci accorgeremmo che è dello stesso colore della prima! Allora bisogna 
scegliere un terzo colore per quest'ultima e un quarto colore per la faccia 
caratterizzante.

Nei casi dei prismi non ci sono differenze. Si può dire che i prismi hanno 2 facce 
caratterizzanti (infatti il numero di facce totali è n+2), che, siccome sono sempre 
opposte (parallele), possono essere colorate dello stesso colore. Ciò che fa la 
differenza sono dunque il numero dispari o pari di facce perpendicolari alle due 
facce parallele caratterizzanti. Se si tratta di un prisma 2n-agonale ci sarà 
bisogno di 3 colori, mentre che si si tratta di un prisma 2n+1-agonale, serviranno 
4 colori.

Ritorno sulla tesi

Argomento

Tesi Argomento

Conclusione con nuova esplicitazione della tesi



III studente

Per ottenere un prisma dalle facce colorate senza che colori uguali 

condividano spigoli bisogna possedere almeno tanti colori quante sono le 

facce meno uno, questo perché un prisma possiede 2 basi ed entrambe 

toccano tutte le altre facce, esse sono le uniche facce a non essere 

confinanti e quindi posso mantenere lo stesso colore.

Per la piramide la situazione non cambia.

Tesi scorretta, l’argomentazione dunque non regge…



Osserviamo un libro di testo: non completo!



Il dibattito controllato (debate)

• Introduzione di un tema (topic). Viene introdotto il tema. Ciascun 
alunno riflette sul tema e vengono chiariti eventuali dubbi.

• Scelta di una tesi e divisione in gruppi di lavoro. Viene scelta una tesi da 
dibattere: si chiede agli allievi di pensare all’affermazione ed esprimere il 
proprio accordo o disaccordo. Si stabilisce così un gruppo pro e un 
gruppo contro, i quali si dividono in due spazi diversi dell’aula.

• Preparazione delle argomentazioni. I gruppi vengono invitati a 
discutere; ciascun alunno apporta un argomento a favore della posizione 
sostenuta dal proprio gruppo.

• Dibattito controllato (debate). I gruppi espongono a turno le proprie 
argomentazioni. Sintesi di esse.

• Valutazione. Docente (rubrica) o valutazione tra pari (allievi).



Discutere sui racconti proposti dagli albi illustrati mettendosi dal punto di 
vista dei diversi personaggi.

Possibili temi di dibattito per i più piccoli

TEMA: chi si è 
comportato nel modo 
giusto?

100 albi illustrati fra italiano e matematica: una bibliografia con spunti didattici 
https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/149 
https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/466

https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/149
https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm/article/view/466


Ci sono tanti numeri pari quanti dispari.

Ci sono tanti numeri naturali quanti interi.

Un poligono ha tante altezze quanto il numero di lati.

Di poligoni regolari ce ne sono infiniti, di poliedri regolari 
ce ne sono solo 5.

I poligoni sono infiniti.

Ci sono infiniti tipi di quadrilateri.

Un quadrato è una figura.

Non esiste un triangolo equilatero rettangolo.

…

Possibili tesi di dibattito



TESI
In un segmento ci sono 
infiniti punti.

PRO: la penso così perché

A.: Se li fai piccolissimi ce ne possono stare infiniti.

S.: Lo dice il maestro.

G.: Perché sono tanti tanti.

E.: Perché i punti non hanno dimensione.

CONTRO: non la penso così perché
F.: Perché se li fai grandi così non ce ne stanno più di 20.

Z.: Perché non esiste l’infinito.

T.: Perché il segmento finisce e non ce ne possono stare 
infiniti.

Alleniamoci a trovare 
dei perché per spiegarci
meglio.

Un’occasione per indagare anche eventuali misconcezioni.

Un esempio in V primaria…



Il dibattito controllato sui protocolli degli item



PRO:
S.: È giusta, perché ha misurato 
con il righello.
G.: È giusta, perché uno è più 
grande e uno è più piccolo.

CONTRO:
A: È sbagliata, perché ha 
misurato con la righello il lato 
dell’angolo, invece dell’ampiezza.
P: È sbagliata, perché si vede che 
sono uguali.
M: È sbagliata, perché le 
semirette hanno la stessa 
inclinazione.

Il dibattito controllato sui protocolli degli item

Tesi da dibattere: La seguente risposta data da Andrea è corretta.



Richiamando le Indicazioni Nazionali, vi saluto con una provocazione: 
Siamo certi che è «(La matematica) a contribuire a sviluppare la 
capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri» o dipende 
dalla nostra azione didattica?

Sono convinta che per favorire questo complesso processo in classe, in 
modo che diventi vera e propria competenza da gestire nei diversi 
contesti, è necessaria un’azione didattica esplicita, profonda e 
competente in tutti i livelli scolastici; azione che richiede tutta la nostra 
professionalità.

Conclusioni



Grazie dell’attenzione!

silvia.sbaragli@supsi.ch

lorenzo.cosci@supsi.ch 

mailto:silvia.sbaragli@supsi.ch
mailto:lorenzo.cosci@supsi.ch


Spunti e Materiali utili



Piattaforma matematicando

http://www.matematicando.supsi.ch

http://www.matematicando.supsi.ch/


I risultati di un concorso letterario italmatico

• https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/concorso-letterario/ 
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https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/concorso-letterario/


Nella piattaforma
Ludolinguistica

Rebus, linotipie, 
anagrammi, cruciverba, …

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziativa/ludolinguistica/

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziativa/ludolinguistica/


Nella piattaforma

Schede didattiche Video didattici e interviste

https://www.matematicando.supsi.ch/risorse-didattiche/?jsf=jet-engine:filtro-
risorse-didattiche&tax=iniziativa:27

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/video/

https://www.matematicando.supsi.ch/risorse-didattiche/?jsf=jet-engine:filtro-risorse-didattiche&tax=iniziativa:27
https://www.matematicando.supsi.ch/risorse-didattiche/?jsf=jet-engine:filtro-risorse-didattiche&tax=iniziativa:27
https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/video/


Nella piattaforma
Collana Praticamente

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/quaderni-didattici/

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/quaderni-didattici/


Trovate tutte le storie e i kit per i laboratori del cono e del cubo (I ciclo), del triangolo e 
del cerchio (II ciclo) al link: https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/un-mondo-
di-figure/ 
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Un mondo di figure

https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/un-mondo-di-figure/
https://www.matematicando.supsi.ch/iniziative/un-mondo-di-figure/


La rivista di didattica della matematica

https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm

https://www.journals-dfa.supsi.ch/index.php/rivistaddm


PIATTAFORMA MAMA-MATEMATICA SCUOLA ELEMENTAFRE
 Sfruttare maggiormente le potenzialità offerte dalla piattaforma (filtri, materiali 

collegati, editabilità ecc.).

mama.edu.ti.ch

https://mama.edu.ti.ch/wp-admin/
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